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All'ottavo giorno l'astensione dei tecnici mentre si fanno più pesanti i disagi per i malati ->: ; 

A oltranza l'agitazione negli ospedali 
Niente diagnosi e cure specialistiche 
L'attività ridotta al minimo - Si eseguono solo gli interventi d'emergenza - Impossibile avere lastre o analisi 
Domani rincontro all'assessorato alla sanità: difficile trovare una soluzione - La piattaforma CGIL, CISL, UIL 

Secondo lo peggioriJ previ
sioni non si è fermata l'asten
sione dei tecnici di laborato 
rio e radiologia del Pio Isti 
tuto. Anche ieri i nosocomi 
della città hanno vissuto una 
giornata piena di difficoltà e 
di disagi, con l'attività ridot
ta praticamente al minimo. 
Nelle sale operatorie vi sono 
stati soltanto < gli interventi 
d'urgenza, mentre ormai da 
otto giorni non vengono prati
camente più effettuate anali
si né lastre. L'assenza di qual
che centinaio di operatori sa
nitari blocca tutto il normale 
lavoro, e migliaia di pazienti 
sono costretti a rimanere in 
corsia senza le necessarie te
rapie specialistiche. Partico 
larmente grave è la situazio 
ne delle astanterie, dove giun
gono continuamente i ' malati 
che non possono essere smi
stati nei vari reparti, poiché 
mancano i mezzi di laborato 
rio : necessari ad emettere 
diagnosi sicure. L'elemento 
di maggiore gravità è la con 
ferma della linea di lotta scel
ta dal sindacato autonomo dei 
tecnici (CGIL. CISL e UIL. 
come è noto si sono dissc-
ciati): lo sciopero — é stato 
detto ieri — continuerà ad ol
tranza, fino a quando non sa
ranno raggiunti gli obiettivi 
fissati. La situazione, così. 
invece di sbloccarsi come tut 
ti si auguravano, sembra de
stinata a farsi sempre più 
grave e ad incancrenirsi: per 
gli ospedali diventa concreto 
il rischio della totale parali
si. Già da qualche giorno in 
alcuni nosocomi ' si « consi
gliava > ai malati di trasfe
rirsi presso le cliniche con-
vezionate. e probabilmente. 
col passare del tempo, sem
pre più spesso i degenti si 
sentiranno ripetere questa in
credibile raccomandazione. 

Dicevamo che l'unica cosa 
che funziona ancora sono gli 
interventi d'urgenza; ma non 
è così neppure in tutti i set
tori e in tutti i nosocomi: 
l'esempio più allarmante ci ' 
viene dai laboratori dove si 
pratica la cobaltoterapia, una 
cura indispensabile per i ma
lati dì tumore; ebbene, > in 
qualche caso i pazienti sono 
stati respinti. Questo ha già 
provocato l'intervento del me
dico provinciale, che ha am
monito i tecnici a garantire 
le esigenze sanitarie fonda
mentali se non si vuole in
correre nel reato di « omis
sione di soccorso *. -

La situazione degli ospeda
li — dicono i dirigenti del Pio 
Istituto di S. Spirito — è par
ticolarmente pesante perchè 
esami ed analisi di laborato
rio costituiscono un po' il 
«collo di bottiglia > dell'atti-

NUOVI RISULTATI 
NELLA SOTTOSCRIZIONE 

PER LA STAMPA 
.. COMUNISTA / . * . 

/Nuovi risultati nella cam
pagna di sottoscrizione per 
la stampa ! comunista. Altre 
23 sezioni di Roma e della 
provincia hanno raggiunto il 
cento per cento dell'obiettivo. 
Sono le sezioni di Quarticcio-
lo. Prima Porta. Flaminio. 
Mario Alleata, Balduina. Ca
sette Mattei. Osteria Nuova, 
Torre Nova, Casal Bertone. 
Fidene, Corviale, Monti. Pon
te Mammolo. Tor Sapienza. 
Monte Spaccato, Monteroton-
do. Villanova, Filacciano. 
flambuci, Cerveteri, Tor Lu
para, Mentana, Guidonia. 

vita sanitaria: intasato questo 
tutii gli interventi e le tera
pie rimangono per cosi dire 
strangolati. Ci si chiede a que 
sto punto, quando sarà possi
bile lo sblocco della agitazio 
ne. Il prossimo appuntamento 
dei tecnici ospedalieri è fissa
to per domani, quando l'orga 
nizzazione della categoria si 
incontrerà con gli amministra
tori regionali e con l'assesso 
re alla sanità Ranalli. Qual
cuno spera che dalla riunio 
ne possano emergere novità 
positive tali da far ripren
dere negli ospedali la piena 
attività. -

In sostanza i tecnici di la
boratorio e radiologia cine-
dono di passare dal sesto al
l'ottavo e nono livello della 
scala retributiva, per essere 
pagati — sostengono — se
condo le mansioni in realtà 
svolte. Una rivendicazione che 
la Regione, e con lei CGIL. 
CISL e UIL. hanno sempre 
giudicato fondata. La questio
ne però — ha ripetuto più 
volte l'assessore — è che l'en
te locale non è in grado di 
operare il nuovo inquadra
mento, poiché questo non è 
di sua competenza secondo le 
leggi vigenti. Il problema an
drebbe quindi posto — e ri
solto — in sede di modifica 
del contratto nazionale di la
voro. Su questo terreno la 
giunta è disposta a dare il 
suo contributo. I sindacati 
confederali di categoria, da 
parte loro, proprio nei giorni 
scorsi hanno presentato una 
piattaforma complessiva per 
il settore della sanità, che 
prevede tra l'altro il riasset
to dei livelli ' retributivi per 
risolvere anche il problema 
dei tecnici. ~* * < _ 

In questa luce la protesta 
di questi giorni appare quasi 
immotivata, per l'assenza di 
una vera e propria contro
parte. munita di poteri deci
sionali. La forma dì lotta adot
tata poi non fa che inasprire 
e rendere più difficile la si
tuazione di quasi cronica dif
ficoltà in cui sono costretti a , 
vivere gli ospedali. Lo sciope
ro ad oltranza paralizza un 
servizio delicato ed indispen
sabile del tutto particolare da 
parte degli operatori. -* ' "> 

La protesta — di cui anco
ra nessuno riesce a prevede
re lo sbocco — contribuisce in 
questo senso (come del resto 
gli altri scioperi ad oltranza -
che con un ritmo serratissi
mo. da qualche tempo vengo
no messi in atto nei nosoco- ( 
mi. specialmente dai medici). 
a rendere più difficile la rea
lizzazione, di quel 'rinnova
mento che pure è sancito dal
l'iniziativa' e dalle leggi della 
Regione, cominciando • dallo 
«scorporo» del Pio Istituto. 
Danneggiati - quindi gli ' ospe
dali (il loro funzionamento e 
la loro efficienza); danneg
giati indubbiamente le mi
gliaia e migliaia di degenti 
o ammalati. <•-'-" > / 

•La situazione ed il rinno
vamento delle strutture ospe
daliere sarà al centro di una 
riunione che si terrà nei pros
simi giorni. All'incontro pro
mosso dall'assessorato regio
nale alla sanità — avrebbe 
dovuto svolgersi oggi, ma è 
stato rinviato — parteciperan
no gli amministratori locali, i 
rappresentanti delle forze po
litiche degli enti ospedalieri. 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche e delle 
organizzazioni sindacali. 
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Civitavecchia: blocco evitato, i problemi restano 

I moli corrosi 
dal tempo 
e dal mare 

I lavoratori si 
autoriducono 
la paga per 
continuare 
Fattività 

Un aspetto 
del porto di 

Civitavecchia: 
i lavoratori 

chiedono 
che sia 

ammodernato 

Muore di vecchiaia 
il porto di Traiano 

Uno specchio d'acqua semicircolare, 
protetto da due solidi • moli, protesi 
per quattrocento metri sul mare. Co
si, più di mille e ottocento anni fa, 

f l'imperatore Traiano volle far costruì-
' re il porto di Civitavecchia, l'antica 

Centumcellae. Il progetto era ambi
zioso, ma necessario: gli scali marit
timi di Ostia e Anzio • erano ormai 
inservibili, perché invasi dalla sab
bia. Delle antiche vestigia, modifi-

' cate nel corso dei secoli, qualcosa 
resta: il merlato muro di cinta di 

~ Urbano Viti, la Porta Marina e i 
. magazzini romani. Quella che, invece, 

è scomparsa definitivamente è Ja pro
verbiale efficienza del porto, che nei 
secoli scorsi aveva permesso a Civi
tavecchia di competere alla pari con 
Livorno e Genova. E il «colpo di 
grazia» sembrava essere arrivato nei 

- giorni ' scorsi, quando è iniziato - il 
restauro della banchina numero 8, 
dichiarata ingioile («sotto il livello 
del mare la barriera è corrosa come 
una forma di grovieran, hanno detto 
i vigili del fuoco). 

I lavori avrebbero paralizzato l'at
tività di carico e scarico dei cereali 
per quattro mesi. - » • 

Comunque, per fortuna, pare che 
una soluzione per evitare che te navi 
dirottino • verso altri porti sia stata 

< trovata: lo scarico avverrà in altre 
banchine. La merce sarà poi traspor
tila nelle celle della SILI con i 
camion. Questo metodo, però, è note
volmente più costoso di quello tradi
zionale. Così i sindacati e il consorzio 
di gestione si sono accordati su una 
riduzione del quaranta per cento del 
costo del lavoro. Le tariffe cosi sa-

- rebbero ancora accettabili per le so-
• cietà « import-export ». L'ultima pa

rola, è chiaro, spetta ora alle imprese 
che gestiscono parte dei servizi del 
porto. Anche a loro si richiede uno 

> sforzo per contenere ti costo dei ser
vizi. ' . •:,--*< 

La paralisi dunque, almeno per ti • 
momento, sembra evitata. «Avviato 
a soluzione un problema — dice Iva-

, no PoggiK segretario della FIP-CGIL 
il sindacato di categoria dei portuali 

' — ne restano però sul tappeto altri 
cento». E non tutti — va detto — 
sono di facile soluzione. Vediamoli. 

. '• - Innanzitutto un dato. Il porto • di 
l Civitavecchia è quello che sembra 

abbia risentilo meno della crisi che 
ha investito tutto il settore. Il mo
vimento delle merci è in costante > 
aumento (l'anno scorso è stato di 5 
milioni di tonnellate). Così come il 

' traffico passeggeri (nel 76" ne sono 
transitati ben 817 mila). «Possiamo 

. ben dire, insomma — spiega Renato < 
w, Tomassini, presidente della compa

gnia portuale — che lo scalo tira. 
1 _ ma solo grazie al sacrificio dei la-

" voratori ». • In molti settori, infatti, 
manca lo stretto necessario. Pren
diamo, ad esempio, la banchina nu-

, mero 7. Da molti mesi • i sindacati • 
chiedono l'acquisto di una nuova gru, 
in sostituzione di quella ormai da 
tempo fuori servizio. Pare che la rela
tiva delibera sia stata anche appro
vata. Ma di concreto ancora non c'è 

Inadeguatezza e carenze di strut-
• ture, quindi. Contro questa situazione 

i sindacati hanno elaborato un lungo 
dettagliatissimo elenco di «cose da 
fare». Proposte die di volta in volta 
individuano precise controparti. Al 
consorzio • si chiede il potenziamento 
dei magazzini: quello che funziona 

_ oggi, infatti, ha una capienza limita
tissima, mentre ci sono particolari ' 
tipi di merce che prima di essere 
immesse nel mercato devono essere 
immagazzinate. E cosi il caffé desti
nato a Roma — tanto per fare un 
esempio — viene scaricato dalle navi 

a Trieste o Livorno. Ed è chiaro che , 
800 chilometri di trasporto incidono 
notevolmente sul prezzo finale. 

Inoltre si chiede il potenziamento 
dei collegamenti: l'apertura dello svin
colo a nord di Civitavecchia con l'au
tostrada che ^ collega ' alla capitale: 
l'inizio dei lavori per il completa
mento della « trasversale nord », la 
superstrada che dovrà congiungere ti 
porto a Rieti. Alle Ferrovie dello Sta
to, poi, si sollecita la riapertura del 
tratto Civitavecchia-Orte, < ormai , in 
disuso. 
- Ma^il lungo elenco di proposte si 
scontra con il vuoto giuridico. Lo sco
glio più grande è il consorzio del porto. 
L'ente — che riunisce i rappresentan
ti dei Comuni^delle Province e delle 
Regioni interessate, più i funzionari 
del ministero e delegati dei lavorato
ri — ha scarso potere. La gestione 
dei servizi marittimi, • dell'ormeggio, 
ad esempio, non è di sua competenza. 
Spetta alla marina mercantile. Una 
situazione che si tenta ora di supe
rare con la legge-quadro che è allo 
studio della commissione parlamen
tare. «Più di una volta ci siamo tro
vati di fronte ad un conflitto di com
petenze — dice Raffaele Meloro, pre
sidente del consorzio — e l'unico ri
sultato è stato il rinvio delle soluzioni. 
Certo, non si può cancellare con una 
legge una situazione che dura da an
ni. Ma un maggior coordinamento è 
senz'altro possibile». 

Come possibili sono le misure per 
l'immediato risanamento - di alcune 
banchine. «Si ha quasi l'impressione 
— dice Fabrizio Barbaranelli, segre
tario della Camera del Lavoro — 
che molti non abbiano compreso il 
ruolo decisivo che ha il porto nell'eco
nomia laziale e di altre regioni». 

' Stefano Bocconetti 

Da ieri l'Atac rifiuta « le monetine di carta » 

Bigliettai in difficoltà con gli 
sui bus non si accettano più i mini 

spiccioli: 
-assegni 

Il bigliettaio del «64 » mostra 
sconsolato la ' cassa vuota: 
neanche una moneta: «signo
ra. se lei non ha spicci io le 
faccio un buono per ritirare 
il resto delle sue 10 mila lire 
presso la nostra direzione. Più 
di questo non posso fare». 
Ora lo sguardo sconsolato è 
della signora, che si gira smar
rita a implorare il cambio del
la banconota. Un attimo pri
ma. aveva esibito un bel mini 
assegno del Banco di Busto 

, Arsiz»; ma il bigliettaio, per 
tutta risposta. le aveva indi
cato il vistoso cartello prepa
rato dall'Atac. con cui si an
nuncia ai passeggeri che non 
sì accettano più i miniassegni. 

Scene come queste, sono da 
ieri più frequenti sugli auto
bus cittadini, almeno su quel
li non dotati di distributore 
automatico di biglietti. « Bene 
o male — dice sempre il fat
torino del « 64 > — gli assegni 
U toro servizio lo lacerano. 
Ora ci si rende conto che gli 
spiccioli in circofaziorte sono 
pochissimi. A voìte capita, so
prattutto al capolinea, che sal
gano anche trenta o quaranta 
persone tutte in umx volta. Ne 
bastano dieci sema spicci, e 

" t i aasetta delle monete mi si 

vuota *. La linea « 64 > non è 
un'eccezione. Anche il bigliet
taio del «55 barrato» confer
ma di aver incontrato non po
che difficoltà: «sarà perché 
era U primo giorno; sta di 
fatto che nelle ore di punta 
ho faticato non poco per fare 
il biglietto a tutti. Qualcuno 
ha insistito, pretendendo che 
gli cambiassi i soldi, ma io gli 
spicci mica me li posso inven
tare >. Le difficoltà ci aumen
tano quando i passeggeri sono 
stranieri. «Arrebbero dovuto 
scriterlo anche in inglese e 
in tedesco — dice qualche 
passeggero — dato che anche 
a loro sono riusciti ad affib
biare i "miniassegnr': nei bar. 
nei ristoranti, nei negozi da 
un anno ci caricano di "carta 
straccia", e poi ci vengono a 
dire che non cale più niente. 
Ma che ci mette la zecca a 
stampare un bel miliardo dì 
monete da cento? ». A questa 
domanda la gente risponde al
zando la' voce: ma tutto som
mato pochi riescono a spie
garsi l'arcano della endemica 
carenza di monete. « EcioVnfe-
mente — dicono — c'è qualcu
no che le imbosca. Ma che 
gusto ci trova? Non è mica 
zucchero... ». Il timore però, 

è che. dopo la decisione dell' 
Atac oltre che di molti uffici 
pubblici e di qualche nego
ziante. anche tutti gli altri 
esercizi pubblici e privati non 
accettino più. in futuro, i mi
ni assegni. « Sarebbe U colmo 
— dice un'anziana . signora. 
mostrando un nutrito pacchet
to di assegni. — Fino a ieri. 
i negozianti, di resto davano 
soltanto questi. Che farei, se 
nessuno li accettasse più? ». 
Si potrebbe, nel caso, chiede
re il rimborso alla banca di 
emissione. Il fatto è che spes
so ci si ritrova in tasca asse
gni degli Istituti più sconosciu
ti. che non hanno filiali a Ro
ma. E chi si mette in viaggio 
per farsi rimborsare 10 mila 
lire di « cartaccia? ». D'altra 
parte non mancano i buon! 
motivi per rifiutare il paga
mento in miniassegni: l'Atac 
ha una giacenza di 150 mila 
lire in assegni esclusi i falsi. 
che non riesce a convertire 
in moneta a causa del loro de
terioramento. La cifra corri
spondente ai falsi l'hanno sbor
sata ì fattorini; gli assegni de
teriorati, invece. l'Atac se li 
dovrà far rimborsare dalle 
banche d'emissione. 

f i partito' D 

Il dibattito che ha animato il convegno regionale dei probiviri 

I comunisti discutono 
l'i ii 

sul partito e il 
suo carattere di massa 

i. 

Un piano triennale per sviluppare l'organizzazione - Il no
do del tesseramento - Conclusioni del compagno Petroselli 
Come vive il Partito que

sta fase politica? Sono ade
guati i suoi strumenti, svi
luppa quella capacità di com
prensione e di iniziativa, quel 
rapporto continuo, vivo, ric
co con le masse che sono 
le sue caratteristiche più ori
ginali. che lo fanno diverso 
dalle altre organizzazioni po
litiche? Si arricchisce il suo 
dibattito interno. ' cresce la 
partecipazione, vive, in ogni 
momento, a tutti i livelli, la 
democrazia interna? 
' ' La discussione è aperta, e 
non da oggi: una prova an
che questa di vitalità politica, 
che si esprime nella capacità 
di « guardarsi » con . spirito 
critico, senza orgoglio per i 
successi conseguiti in questi 
anni ma con severità e rigo
re. con la coscienza t (tratto 
antico e costante del costume 
dei comunisti) che. non • c'è 
scissione tra il momento del
l'organizzazione (e del suo 
funzionamento) e quello dei 
grandi orientamenti, delle 
scelte strategiche, della linea 
politica. . 

Intorno a questi nodi ha 
ruotato il dibattito che si è 
tenuto, giorni fa. al convegno 
regionale dei probiviri, aper
to da una relazione del com
pagno Mario Mancini, presi
dente della Commissione re
gionale di controllo, e con
cluso dal compagno Luigi Pe
troselli. membro della Dire
zione e segretario del Comi
tato regionale. La discussione 
ha, avuto come . sfondo una 
scadenza di tutto rilievo, cui 
il Comitato regionale sta la
vorando, e che troverà dome
nica 23 ottobre, in una ini
ziativa pubblica con il com
pagno Giancarlo Pajetta, il 
suo lancio ufficiale: il piano 
triennale per la * crescita e 
lo sviluppo del Partito a Ro
ma e nel Lazio, le cui linee 
fondamentali sono state illu
strate dal compagno Emilio 
Mancini, della segreteria del 
CR. 

Perché un piano triennale? 
Condensare tutte le risposte 
possibili a questa domanda 
non è facile in poche righe; 
si può dire, nella forma più 
sintetica, che una program
mazione, un piano preciso, ar
ticolato. è, più che utile, ne
cessario, " rimanda alla que
stione più generale dell'ade
guamento del Partito a una 
fase politica che mostra i 
segni di novità straordinarie. 
E rimanda anche a ragioni 
più specifiche, legate alla 
realtà di Roma e del Lazio: 
il ruolo di governo conquista
to dal PCI. con altre forze 
democratiche e di sinistra. 
in Campidoglio, alla Regione. 
alla guida di quattro provin
ce su cinque, di moltissime 
amministrazioni grandi e pic
cole; un tessuto produttivo in
vestito da una - crisi che ne 
mette in discussione la stessa 
componente fondamentale, « il 
terziario; una situazione che 
vede più che mai all'ordine 
del giorno gli obiettivi dell' 
ampliamento delle basi pro
duttive. della riforma. dello 
Stato. Questioni note, che dan
no contenuto al concetto di 
e partito di lotta e di gover
no». e da tempo al centro 
della riflessione e dell'inizia
tiva dei comunisti. 

Si può dire. però. ' che il 
Partito, fino in fondo, se ne 
faccia carico con l'ampiez
za e la capacità di intervento 
che sono necessarie? La ri

sposta. implicita.f sta ^ nello 
stesso travaglio, di analisi, di 
ricerca, - di - discussione, che 
impegna i compagni di Roma 
e della regione in questa sta
gione politica, negli spunti di 
dibattito, di critica e di auto 
critica che. non a caso, sono 
tornati nei moltissimi inter
venti al convegno dei probi
viri. suscitati già nella rela
zione e ripresi ampiamente 
nelle conclusioni di Pe'Tosti
li. D'altra parte è proprio su 
questa serie di questioni che 
sta lavorando il Comitato re
gionale. per mettere a punto 
lo schema generale del piano 
triennale. Uno schema, va 
detto subito, che dovrà essere 
riempito dalle indicazioni e dal 
lavoro concreto di tutte le ì 
stanze della organizzazione, a 
partire dalle sezioni, che ne 
rappresentano l'ossatura fon
damentale. 

Vediamo, dunque, alcuni di 
questi nodi. Intanto c'è quel 
lo del numero degli iscritti 

e — non necessariamente le 
due cose coincidono — del 
carattere di massa del Par
tito. C'è. non è un fatto nuo-
\o. un rapporto del tutto in
soddisfacente tra il numero 
degli iscritti e quello degli 
elettori. E, più ancora — ho 
ha ricordato Petroselli che ha 
chiamato all'impegno perché 
per domenica 23 sia superato 
l'obiettivo del 100r, del tes 
scramento — de\ e ' preoccu
pare lo scarto tra il numero 
dei comunisti organizzati e la 
qualità nuova della situa/io
ne politica determinata a Ro
ma e nel Lazio dalle grandi 
avanzate del 15 e del 20 giu
gno e da quello che ne è sca
turito. Superare questa real
tà significa fare i conti, fino 
in Tondo, con una distorsione 
che affiora talvolta: quella 
per cui la crescita dell'orga 
nizzazione viene vista quasi 
come un fatto « naturale ». 
non per quello che è: una bat 
taglia politica. 

Guardare oltre le cifre 
*• Né basta guardare solo alle 
cifre: ci sono fenomeni, ten
denze, modi di la\ orare che 
inducono altri errori, al
tre « assenze ». In certe zone. 
in certi strati sociali, il Par
tito non è presente. Le don
ne, la cui presenza è salita 
a 20 mila in tutto il Lazio 
sono ancora poche, e ancor 
meno • diventano man mano 
che si sale nel livello delle 
responsabilità di direzione. 
Pur essendo ben radicata la 
presenza del PCI tra la clas
se operaia, tuttavia ci sono 
fabbriche. r nella regione, in 
cui non c'è neppure un iscrit
to. Mentre si va aggravando, 
in questi ultimi tempi, il fe
nomeno della « fluttuazione » 
degli iscritti: se pure il pro
selitismo ottiene buoni risul
tati, sono molti, troppi, coloro 
i quali non rinnovano la pro
pria adesione. . 
' Una « spia », questa, signi
ficativa di certe fonti di disa

gio. L'orientamento, innanzi 
tutto, -in rapporto anche agli 
sviluppi più recenti della si
tuazione: l'accordo a sei. 1* 
inadeguatezza del governo at
tuale. gli strumenti e i modi 
per incalzare la DC. E' stato 
forse l'argomento più discus
so al convegno: ne hanno par
lato. tra gli altri, i compagni 
Catalani, della sezione Statali. 
Gerazzani (EUR). Evaldo 
(Frosinone). 

Quello dell'orientamento — 
si è detto — non è un prò 
blema soltanto * di linea »: è 
una questione che riguarda la 
capacità, in ogni circostanza. 
in ogni momento, di discute
re e di spiegare, di spingere 
in profondità l'analisi della si
tuazione, il suo senso politi
co, mettendo al bando la su
perficialità del giudizio, re 
stando sempre < in sintonia » 
col sentimento popolare — su 
questo punto ha insistito la 
compagna Domenica Leone. 
della sezione « Zerenghi » 

« Dentro la sezione » 
Una spinta alla partecipa

zione, insomma. Ma la parte
cipazione non può che nasce
re « dentro » la sezione, nel-1 
lo stile di, lavoro dei com
pagni, nei loro rapporti. E qui 
si tratta di sconfiggere incro
stazioni vecchie e nuove, cer
te tentazioni « elitarie » e al
l'uso della delega, una qual
che mancanza di circolazione ' 
delle idee. E' il nodo della 
democrazia interna: un'altra 
delle caratteristiche che fan
no del PCI un partito diver
so; un principio che non sem
pre è facile far vivere a pie
no. E qui un ruolo specifi
co (un ruolo del quale alcuni 
hanno lamentato una certa 
frustrante indeterminatezza) 
può toccare proprio al colle
gio dei probiviri: un istituto 
che accanto ai suoi compiti 
istituzionali, di vigilanza, di 
controllo — ha affermato il 
compagno Mancini nella rela
zione — può e deve sviluppa 
re un compito di stimolo pre
zioso all'arricchimento del di
battito. ^ • » 

E' il nodo della democra
zia di partito e della parte
cipazione di ciascun militante 
alle scelte e alla loro eia--
borazione. Questioni organiz
zative. certo, ma immediata
mente politiche, legate, in 

modo strettissimo, alla con^a 
pevolezza di cosa è. e di co 
me muta, la realtà in cui il 
Partito vive e opera. Non si 
tratta di due problemi distin-

: ti: quasi che si potesse «met
tere tra parentesi» il mondo 
circostante mentre si lavora 
sul Partito. Lo ha ricordai»» 
il compagno Petroselli: lo svi
luppo dell'organizzazione dei 
comunisti non è altro dalla 

ì costruzione di un tessuto de
mocratico nuovo, saldo. 

Nel dibattito al convegno 
sono intervenuti (oltre a quel
li già citati) i compagni Bu-
rossini. della sezione «Allea
ta ». Torcolini (Campo Mar
zio). Caprini (Rieti). Aguzza
ti («Pesenti»). De Rosa (uni
versitaria). Indici (« Lancia-
ni »), Ciani (Valmelaina). Ma 
gis (Prenestino). < Luigi Ciofi 
(vicepresidente della CCC). 
Crapei < (Viterbo). Marafi-
ni (Cori). Grifoni (M. Ma
rio), > Ginesi (V. Gordiani), 
Lambi (Prenestino). d'araldi 
(Ciampino), - Fratini (Nome:i-
tano), Toriero (Quarticciolo). 
Carletti (Velletri). Mancuso 
(Aprilia). Diamanti (Viterbo). 
Petrilli (Tiburtino IV). Berar-
dinelli ' (Ottavia). Carram 
(Trastevere). 

p. SO. 

ATTIVO ZONA «EST- — Alle 
17.30 in federatone. O d,g.; «Bi
lancio feste "Uni t i " e manifesta
zione ordine democratico; indica-
xToni e prospettive per il raffor
zamento del partito*. (Foffi - Wal
ter Veltroni). 

ATTIVO ZONA «SUO» — A». 
viete l'attivo sui problemi socio
sanitari, gii convocato per OM>, « 
rinviato a giovedì. 

ASSCMM.EE — PONTE MAM
MOLO: alle 17.30 (Cervi). TOR-
MARANCIO: a!!e 19 (Funghi). 
BRACCIANO: elle 18 atLvo (Ma
rini) . TRULLO: alle 18. OLEVA-
NCfc alle 19 attivo (BemanTbi). 
CASTELMADAMA: alle 20.30 at
tivo .. (Fredda • Filabozzi). TIVOLI: 
alle 18.30 (Filabozzi-Moretti). 
TOR LUPARA DI GUIDONIA: al'e 
16 (Romani). MARCELLINA: alle 
20 attivo (Casamenti). 

' COMITATO PHOVINÒALE: • ! ! • 
16.30 in federazione tnapp» lavoro 
Enti locali (Bocchelli). 

• R I O N E ATTIVITÀ EDUCA
TIVA E tOltMAZtONE TEORICO. 
POLITICA — Alle 17 in federa
zione. O.d.f.: «Piano dì attiviti• 
(Puntili). 

• I H PEPE»AZIONE__*U*_ 17 

• B U S LEONE M I •lEOCCW-
PAT1. O.E.«.t «ftat» e prvWctnl 

del movimento» (Ferraioli-Dai-
notto). 

AMMINISTRATORI DELLE SE
ZIONI — La riunione già convo
cata per il 10 è rinviata a do
mani alle 18 in federazione. O d g : 
«Andamento e conclusione campa
gna stampa e tesseramento* (Cervi-
Rolli)-
- PREAWIAMENTO AL LAVORO 

DEI GIOVANI — Domani alle 18 
in fede*azione riunione attinente 
al rapporto n a t i l i favore (Piparo). 

SEZIONE ELETTORALE — I re-
sponsab:ii organizzativi ed eletto
rali dei!e sezioni sottoindiczte sono 
convocati presso l'ufficio elettorale 
della Federazione come segue: oggi 
a!!e 18 FLAMINIO. LANCIANI e 
ITALIA; domani «He 18 SUBAU
GUSTA. CINECITTÀ. VERMICINO 
e CASALMORENA; giovedì alia 18 
ARDEATINA «CHE GUEVARA», 
«IPPOLITO NIEVO». TRASTEVE
RE e PORTUENSE (Evangeliti). 

ZONE — «SUD*: a TORPI-
GNATTARA aHe 14.30 esecutivo 
(Loche-Proietti), alle 18,30 coor
dinamento V i l i Circoscrizione. a!le 
19,30 coordinamento t responsa
bili femminili V I Circoscrizione 
(Carli); a CINECITTÀ allo 17,30 
attivo scuola X Grcoocrizione, con 
Di Goronimo - LotfM. «CASTELLI*: 
ad ALBANO olle 18 commistioni 
Enti Moli o mmmìmm (Remi. 

Gagliardi) e commissione ag-icoi-
turo (Rossi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ELETTRONICA: alle 17 
assemblea a Settecamtni (Veleno 
Veltroni). ACOTRAL: a.'le o*e 17 
attivo o Via La Spzzia (Cestilon). 
ELMER POMEZCA: alle 13 incon
tro (Corrad"-Fo*tini). 

UNIVERSITARIA — CNR: alle 
18 assemblea in sezione (Crocia
gli) . MEDICINA-STUDENTI: aite 
20 assemblea in sezione. 

F.C.CI. — PARIOLI: alle 16 
inte*ceilu!are I I Crcoscrizion*. con 
De Panfili*-BotKgl-a). M SACRO-, 
ore 16 i.tte-cellulare IV Circoscr.-
z'.ont (Fantini -Teodoli). ALBE. 
RONE: o-e 16 intercel'ula-e IX Cir
coscrizione (Nazio - Antonelli). 
NUOVO TUSCOLANO-. c e 16 in-
;e.-ce!lu!a*e X Cìrcoscriz'ont. con 
Del Gatto TOR DE' SCHIAVI: 
ore 16 intercellulare VI e V I I Cir
coscrizione (Sandrì-Leoni). PONTE 
MILVIO: alle ore 17 intercellulare 
XX Circoscrizione. TRIONFALE : 
ore 17 intercellulare XVI I Crco
scrizion*. TORREVECCHIA : a'Ie 
16,30 intercellulare XIX Circoscri
zione. GARBATELLA: alle ore 16 
intercellulare X I Circoscrizione. 
OSTIA: oli* or* 16 ìntarceilulor* 
X I I I Circoscrizione. ITALIA: ali* 

•or* 21 assemblea pubblica su «I 
giovani * fej democrazia* (Cìullo. 
Bottini). 

L'esponente dello scudo crociato in carcere per lo scandalo Isveur 

Ora anche l'accusa di peculato 
per l'ex assessore de Benedetto 
Una nuova accusa — quella ] 

di peculato — è stata rivolta 
ieri all'ex assessore de Ra
niero Benedetto dal giudice 
istruttore Francesco Amato 
(è il magistrato al quale, co
me è noto, è stata affidata 
l'inchiesta sulle graduatorie 
truccate per r assegnazione 
delle case del piano Isveur. 
destinate ai senzatetto). L'e
sponente democristiano è in 
carcere da giovedì scorso per 
una serie di reati che vanno 
dall'interesse privato in atti 
d'ufficio, al falso, alla truffa. 
alla soppressione . di docu 
menti. 

Il magistrato ha infatti ri
tenuto di dover contestare a 
Benedetto anche il peculato 
per avere usato ripetutamen
te carta e buste dell'asses
sorato — pagate quindi dai 
contribuenti — per rispondere 
a lettere di quanti gli chie
devano una raccomandazioni 
e per sollecitare, a sua volta, 
una rapida procedura di as
segnazione per qualche caso 
« particolare ». 

Questa contestazione, .che 
può sembrare marginale ri
spetto agli altri reati ed ille
citi emersi nel corso dell'In
chiesta, riguarda comunque 
non solo l'uso della carta e 
il suo valore commerciale, 
quanto, e soprattutto, l'utiliz-
fjutionc dello speciale timbro 

del Comune, che sostituisce 
la normale affrancatura me
diante francobolli. 

A questa e alle altre accuse 
già contestategli nei-giorni 
scorsi, l'ex assessore dovrà 
rispondere domani pomerìg
gio, quando il dott. Amato, 
accompagnato dal pubblico 
ministero Sergio Laquaniti. si 
recherà nuovamente nel car
cere di Regina Coeli per un 
altro interrogatorio. 

In prigione, per lo scan
dalo Isveur, si trovano an
cora, oltre all'ex assessore 
de. altre quindici persone, so
prattutto impiegati e funzio
nari del Campidoglio e vigili 
urbani, che avrebbero com
piuto la lunga serie di falsi 
e di illeciti grazie ai quali 
nelle liste di assegnazione del
le case popolari sarebbe en
trato anche chi non aveva 
nessuno dei requisiti neces
sari. Altri "dodici imputati 
«minori» sono stati invece 
rimessi in libertà provviso
ria dal giudice dopo essere 
stati interrogati. 

Le persone incriminate, 
complessivamente, fino ad og
gi sono trentatre, e tra que
ste figura anche l'ex segre
tario personale di Raniero 
Benedetto, Giuseppe Cecilia, 
per il quale era stato emesso 
un mandato di cattura, ma 
che è riuscito a fuggire ed 

è tuttora latitante. 
L'inchiesta della magistra 

tura prosegue ora per sco
prire se. nell'ambito del pla
no edilizio Isveur. siano stati 
commessi altri abusi oltre a 
quelli scoperti fino ad oggi 
e se a carico degli attuai! 
imputati possano emergere ul
teriori elementi di prova o, 
addirittura, nuovi reati. 

f . C 

CHIUSE LE SCUOLE 
-. AD APRILIA PER 

LA « PEDICULOSI » 
Seno chiuse da ieri le 

scuole di Aprilia a caco* 
dell'invasione dei pidocchi. 
L'amministrazione comunale 
con questo provvedimento si 
prefigge di raggiungere due 
scopi: quello di evitare che 
si propaghi ulteriormente la 
infezione e quello di disin
fettare i locali. 

L'ordine di chiusura du
rerà per alcuni giorni, il 
tempo necessario per neutra
lizzare l'infezione di «pedi
culosi». Già l'anno scorto 
nella provincia pontina si 
era registrata questa fasti
diosa invasione di iMBtJBhi. 

m^ 
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